


Lunedì 9 aprile 2018 FOGGIA SPORT I XI

Coppa dei campioni
con oltre 20 barche

l La stagione delle regate
d'altura in Puglia si apre col
botto. Il mare del Gargano,
infatti, ospiterà dal 13 al 15
aprile le prove della “Coppa
dei campioni” di vela. La com-
petizione è organizzata dal-
l'Ottava zona della Federa-
zione Italiana Vela in col-
laborazione con i circoli velici
di Manfredonia e del Gar-
gano: Lega Navale di Man-
fredonia e Vieste, Yachting
Club del Gargano e Centro
Velico del Gargano. Le acque
di Manfredonia saranno tea-
tro delle prove a bastone,
mentre la prova lunga si svi-
lupperà da Manfredonia a
Vieste.

L'evento è stato presentato
a Foggia nella sala “Fantini”
di Confidustria. «Lo sviluppo
del territorio arriva dal mare
– ha commentato il presidente
di Confindustria Foggia,
Gianni Rotice -. Emerge a
chiare lettere, che la crescita
della Capitanata può avvenire
anche attraverso attività
sportive. Il mondo industriale
sta appoggiando queste ma-
nifestazioni per far capire che
il territorio è pronto a ri-

cevere eventi di carattere na-
zionale con migliaia di pre-
senze al seguito. La vela, inol-
tre, serve anche a dare un
forte impulso al turismo, ed in
questo caso si tratta di tu-
rismo di qualità».

La Coppa dei Campioni ve-
drà la partecipazione di una
ventina di barche titolate. Ci
saranno, infatti, gli equipaggi
vincitori dei campionati in-
vernali di Taranto, Brindisi,
Gallipoli, Manfredonia e Bari.
E poi imbarcazioni vincitrici
di titoli italiani ed equipaggi
che verranno a testare nuovi
modelli di barche. Sabato 14
aprile, sempre a Manfredo-
nia, è in programma il “Gran
galà della vela”, in cui ver-
ranno premiati i migliori ve-
listi pugliesi che si sono di-
stinti nello scorso anno. «Que-
sto è il punto di partenza della
nostra mission – spiega il pre-
sidente VIII Zona Federazio-
ne Italiana Vela, Alberto La
Tegola -. Stiamo portando in
Puglia regate veliche di ca-
rattere nazionale, che in pre-
cedenza si svolgevano nella
marine più prestigiose d'Ita-
lia. La nostra regione vanta

900 km di costa ed una grande
vocazione nautica, ma biso-
gnava assicurare la ricetti-
vità delle imbarcazioni nei
grandi eventi. La città di Man-
fredonia e tutto il Gargano si
sono rivelati il territorio ido-
neo per poter ospitare queste
regate di prestigio. Dopo la
Coppa dei Campioni, infatti,
sempre in queste acque si
svolgerà a luglio la 'Coppa
Aico', un altro appuntamento
nazionale che prevede la pre-
senza di oltre 1500 parteci-
panti per una settimana».

La città di Manfredonia con
i suoi circoli velici è pronta
per la stagione agonistica. «Le
esperienze degli anni passati
hanno dimostrato come la cit-
tà può ospitare appuntamenti
di questo prestigio – dice il
sindaco Angelo Riccardi -. La
vela è uno degli sport d'ec-
cellenza che diventa un valido
strumento per portare all'at-
tenzione nazionale la nostra
bella terra. Inoltre, questi
eventi svolti anche ad aprile,
servono a destagionalizzare il
turismo, abituato a vivere il
Gargano solo nel periodo esti-
vo».

Una delle ultime regate nel golfo di Manfredonia

VELA LA COMPETIZIONE NELLE ACQUE DEL GOLFO DI MANFREDONIA DAL 13 AL 15 APRILE
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TRASPORTI «CON MERCITALIA FAST CASERTA-BOLOGNA IN 3 ORE E 20»

Fs: arriva l’Alta velocità merci
un treno è come 18 camion

l MILANO. Anche le merci viaggiano ad alta velocità e non
solo i passeggeri. È il principio a cui si sono ispirate le Fs per
il nuovo servizio Mercitalia Fast dal prossimo mese di ot-
tobre: il primo treno merci ad alta velocità del mondo, in grado
di collegare lo scalo di Marcianise (Caserta) all’Interporto di
Bologna in 3 ore e 20 minuti, alla velocità media di 180 Km/h.
Lo hanno annunciato il presidente di Mercitalia Ivan Soncini,
l’amministratore delegato Marco Gosso e l’amministratore
delegato delle Fs Renato Mazzoncini, che hanno incontrato gli
operatori del settore alla Fondazione Feltrinelli di Milano.

Mazzoncini ha fatto il punto sul primo anno di vita di
Mercitalia, con ricavi in crescita a 1,04 miliardi (+40 milioni)
e Mol tornato positivo per 40 milioni (+56 mln), ma con il
risultato operativo ancora in rosso per 31 milioni, e si è rivolto
alla politica per perorare la causa del trasporto merci su ferro,
alla luce del Libro Bianco dell’Ue sui Trasporti, che prevede
che il 30% delle merci viaggi su rotaia al 2030 ed il 50% al 2050.
«Ci aspettiamo - ha detto - che il futuro Governo continui con
la cura del ferro anche per il trasporto merci» ed in particolare
che «continui ad alimentare Rfi, perché Mercitalia è un
operatore di mercato, mentre Rfi gestisce la rete deve essere
sempre più potenziata per garantire alle imprese ferroviarie
il trasporto merci».

Quanto al nuovo Etr 500 merci, nelle 12 carrozze appo-
sitamente modificate trasporterà «lo stesso numero di
“roll-container” da 1 metro cubo di volume e 220 Kg di peso
massimo che possono trasportare 18 Tir o 2 Boeing 747 Cargo»,
ha aggiunto. Tra i primi clienti del nuovo servizio Mercitalia
Fast ci sono l’Interporto di Bologna, il corriere espresso T
Group, Leroy Merlin, Naturasì, Admenta e Logista.

«Nel suo primo anno di attività - ha indicato Mazzoncini -
Mercitalia ha centrato i risultati economici e industriali, sia
in termini di investimenti effettuati sia per quanto riguarda
gli obiettivi indicati nel Piano industriale 2017-2026», con
l’obiettivo di raggiungere 2,1 miliardi di ricavi al 2026. All’ini -
zio riguarderà la tratta Caserta-Bologna, ma in futuro po-
trebbe essere esteso agli altri terminal dell’Alta Velocità:
Torino, Novara, Milano, Brescia, Verona, Padova, Roma e
Bari.

FS
L’amministra-
tore delegato
Renato
Mazzoncini.
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BORGO INCORONATA
SI ESTENDE SU 15MILA MQ

Denunciato il legale rappresentante
della società che gestisce la struttura.
Le violazioni contestate dalla Procura

Anche un drone specializzato in
rilevazione ambientali utilizzato nel corso
delle indagini dai carabinieri del «noe»

Sequestrato il depuratore
del consorzio Asi, reflui
inquinanti nel Cervaro

I SIGILLI Apposti dai carabinieri del nucleo operativo ecologico

l Scattano i sigilli per il de-
puratore industriale del consor-
zio Asi di Foggia, con denuncia
a piede libero del legale rappre-
sentante della società che lo ge-
stisce: concessa comunque la fa-
coltà d’uso. A dire dell’accusa,
reflui inquinanti provenienti
dall’impianto sarebbero finiti
nel torrente Cervaro ed avreb-
bero così alterato «l’equilibrio
floro-faunistico del bosco
dell’Incoronata». L’indagine
coordinata dalla Procura fog-
giana è stata condotta anche con
l’utilizzo di un drone dai cara-
binieri del «noe» di Bari (nucleo
operativo ecologico, che fanno
capo al comando tutela per l’am -
biente), da colleghi del comando
provinciale di Foggia e tecnici
dell’Arpa, l’agenzia regionale
per la protezione ambientale.
Inchiesta sfociata ieri mattina
nel sequestro preventivo
dell’impianto di depurazione in-
dustriale del consorzio Asi
(area di sviluppo industriale),
situato a borgo Incoronata.

«L’impianto di depurazione»
rendono noto gli investigatori
in un comunicato «si estende su
un’area di 15mila metri quadri,
ha un valore approssimativo di
un milione e 800mila euro, è ge-
stito dalla società “General co-
struzioni srl”, con sede legale a
Foggia, il cui legale rappresen-
tante è stato denunciato a piede
libero». Le contestazioni riguar-
dano «l’aver superato più volte i
valori limite tabellari nell'effet-
tuazione di scarico di acque re-
flue industriali». Inoltre «nella
gestione dei rifiuti speciali non
pericolosi, in questo caso nello
stoccaggio di fanghi di depura-
zione industriali provenienti
dal trattamento di impianto di
depurazione chimico/fisico, è
stato superato il limite di de-
posito temporaneo di un anno
senza autorizzazione, così dan-
neggiando il locale corpo idrico
superficiale e il suo delicato
equilibrio fauno-naturalistico».

L’indagine di Procura e ca-
rabinieri del «noe» ha infatti in-
teressato il torrente Cervaro,
definito dagli investigatori «il
corso d’acqua più importante
della Puglia per biodiversità,
tanto da comprendere nel suo
bacino ben due siti di impor-
tanza comunitaria, una zona
speciale di conservazione, il
parco naturale regionale bosco
Incoronata, l’oasi Lago salso del
parco nazionale del Gargano e
due importanti “bird aree”. Ed è
per questi motivi» rimarcano i

carabinieri «che la Regione Pu-
glia lo ha menzionato all’inter -
no del piano paesaggistico re-
gionale (pptr) quale “progetto
integrato di paesaggio speri-
mentale” in virtù della sua par-
ticolare collocazione geografica
di collegamento fra il Subappen-
nino dauno ed il Tavoliere».

Secondo la tesi accusatoria,
«il perdurare della immissione
nel torrente Cervaro dei reflui
inquinati derivanti dal depura-
tore Asi, ha sicuramente con-
tribuito alla alterazione del fra-
gile equilibrio floro-faunistico
degli habitat del parco regionale
del bosco dell’Incoronata com-
promettendo tutti gli interventi
realizzati con il progetto “life
natura”». Si tratta di «progetti
tesi all’incremento della biodi-
versità del sito di interesse co-
munitario “Valle del Cervaro-
bosco Incoronata» ed al miglio-
ramento degli habitat»..

La struttura posta da ieri mat-
tina sotto sequestro viene clas-
sificata come «impianto depu-
rativo di tipo “bio chimico-fi-
sico” a servizio dell’intero com-
parto produttivo dell’Incorona -
ta, di proprietà del consorzio e
condotto dalla “General costru-
zioni”. Nel depuratore» prose-
guono i carabinieri «giungono
scarichi di ogni genere di in-
sediamento produttivo allaccia-
to alla rete fognaria consortile,
dall’industria conserviera a
quella meccanica ed altre, non-
ché dal locale mattatoio. Già
l’Arpa aveva rilevato in più oc-
casioni il superamento dei li-
miti tabellari di moltissime so-
stanze; una successiva ispezio-
ne dell’impianto ne ha accerta-
to» a sentire la campana dell’ac -
cusa «la completa inattività ed
in particolare l’abbandono per
“mancanza di fondi” del dissab-
biatore, la centrifuga fanghi, il
chiarificatore primario e secon-
dario e digestore. all’interno del
digestore. Inoltre sono state rin-
venute alcune centinaia di me-
tri cubi di fanghi in completo
stato di abbandono, lì depositati
da diversi mesi». Nel corso delle
indagini, come accennato, uti-
lizzato dai militari del nucleo
operativo ecologico anche «un
drone specializzato in rilevazio-
ni ambientali».

IL DEPURATORE ASI Una
veduta dall’alto dell’impianto di
borgo Incoronata che si
estende su un’area di 15mila
metri quadri
.
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AREA INDUSTRIALE
DOPO IL SEQUESTRO DEL «NOE»

IMPIANTO COLABRODO
L'impianto non funziona da tempo, denunce
finora cadute nel vuoto. Marseglia: «Ora
per la revoca della concessione tempi stretti»

LA SOCIETÀ NON REPLICA
Brescia (General costruzioni): «Leggiamo
prima il provvedimento e poi diremo la
nostra». Convocato per domani un incontro

Una bomba ecologica nell'area Asi
Il consorzio vuol riprendere la gestione del depuratore, ma c'è un contenzioso in piedi

MASSIMO LEVANTACI

l Ora l'Asi proverà a prendere
possesso del suo depuratore, quello
sequestrato dai carabinieri del Noe
per l'enorme quantità di scarichi in-
quinanti finiti nel torrente Cervaro.
Una bomba ecologica nell'area in-
dustriale di Incoronata che in molti
hanno fin qui colpevolmente igno-
rato. C'è un contenzioso in atto con la
società conduttrice dell'impianto, la
General costruzioni, una questione
che va avanti da diverso tempo e che
forse ora l'intervento dei militari
aiuterà a dirimere con il ritorno al
consorzio industriale dell'impianto
«mal gestito». Che il depuratore fos-
se diventato una messinscena nel-
l'area Asi lo si so-
spettava anche
con cognizione di
causa, nel no-
vembre scorso la
consigliera regio-
nale del movi-
mento 5 stelle Ro-
sa Barone denun-
ciava le «acque
putride e maleodoranti del torrente
Cervaro» e sollecitava il presidente
dell'Asi, Angelo Riccardi, a fare chia-
rezza al più presto per evitare pe-
ricoli per la salute pubblica. Per non
parlare delle foto scattate dal Wwf
l’estate scorsa. Ma se il problema è
stato trascinato sin qui la colpa –
dicono all'Asi – è del contenzioso fra
consorzio industriale e società Ge-
neral costruzioni che non si riesce a
a definire mentre il Cervaro diven-
tava una latrina. «Siamo ormai nella
fase esecutiva della revoca della con-
cessione dell'impianto», promette al-
la Gazzetta il direttore dell'Asi Mi-
chelangelo Marseglia. «La storia è
vecchia, abbiamo avviato un proce-
dimento di presa in carico per met-
tere l'impianto a norma. Eravamo e
siamo preoccupati per le condizioni
del Cervaro, i carabinieri del Noe
sono intervenuti su nostre segna-
lazioni. Il funzionamento dell'im-
pianto è a scartamento ridotto da
diverso tempo, ultimamente le cose

sono andate sempre peggio. Questo
perchè la General costruzioni non
interviene per quelli che sono i suoi
compiti istituzionali».

L'amministratrice della General
costruzioni, Daniela Brescia, contat-
tata dal nostro giornale ha preferito
non rilasciare dichiarazioni: «Atten-
do che mi venga notificato il prov-
vedimento, poi dovrò consultarmi
con il mio legale. Ho molte cose sa
dire ma lo farò al momento oppor-
tuno». Per domani è convocata una
conferenza stampa dall’avvocato
Michele Vaira che difende l’impresa
(orario e sede da definire). Nel frat-
tempo però l'Asi descrive una situa-
zione assurda che si era incardinata
nei rapporti con il conduttore del-

l'impianto:
«L'amministra -
trice sostiene
che la manuten-
zione straordi-
naria toccasse
all’Asi, ma se
neanche avvie-
ne quella ordi-
naria poi è nor-

male che tutto diventi straordinario.
E’ da qualche anno – sottolinea Mar-
seglia – che la General costruzioni
non smaltisce i fanghi, lo ha dichia-
rato la stessa signora Brescia nel
verbale di sequestro accampando co-
me giustificazione la tesi che il con-
sorzio non paga le spettanze dovute.
Ma questa ditta è stata anche dif-
fidata dalla Provincia all'esecuzione
di alcune opere per impedire che si
espandesse il livello di inquinamen-
to del torrente». L'Asi si è rivolta alla
Provincia (autorità ambientale lo-
cale) sulla scorta delle segnalazioni
riguardo alle condizioni del torren-
te. «La denuncia è partita da noi –
sottolinea il direttore del consorzio
di borgo Incoronata – proprio perchè
con la General costruzioni qualsiasi
interlocuzione si era fatta difficile.
Vogliamo assumere il controllo del-
l'impianto – conclude Marseglia –
spero in tempi rapidi: l’impianto
non può continuare a essere affidato
a chi l’ha ridotto in questo stato».

VISTO DAL
DRONE
L’impianto di
depurazione
e
affinamento
dell’area
industriale
fotografato
dai
carabinieri
del Noe,
nella foto
in basso
le condizioni
del torrente
Cervaro
l’estate
scorsa
documentate
dal Wwf
.LA SEGNALAZIONE

«Acque maleodoranti e
putride nel Cervaro», l’ultima

segnalazione a novembre
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